MANUTENZIONE ORDINARIA

La lettera a ) dell'art. 31 della Legge 05.08.1978 n° 457, definisce opere di manutenzione ordinaria gli interventi che "riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie all'integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti".

Singolarmente considerati possono essere ricondotti al concetto di manutenzione ordinaria i sotto riportati eventi :

Opere Interne :

- la riparazione e il rifacimento delle pavimentazioni interne e il rinforzo delle solette di calpestio, anche con l'inserimento di putrelle, reti elettrosaldate e getti di calcestruzzo armato;

- la riparazione e il rifacimento degli intonaci e delle tinteggiature interne, la riparazione, la sostituzione, e la posa dei rivestimenti, degli infissi e dei serramenti interni;

- l'apertura e la chiusura dei vani porta all'interno della stessa unità immobiliare;

- la costruzione di arredi fissi, le piccole opere murarie come nicchie, muretti di arredo, aperture in pareti divisorie della stessa unità immobiliare, nonché tamponamenti interni che lascino invariati i serramenti esterni, purché i rapporti aero illuminanti non siano in contrasto con i regolamenti vigenti;

- la posa in opera di doppi serramenti e di doppi vetri nonché di cancelletti di sicurezza, all'interno;

- l'installazione e lo spostamento di pareti mobili purché vengano rispettati i rapporti aero illuminanti previsti dal regolamento, locale per locale.

Opere esterne :

- il riordino del manto di copertura e della piccola orditura del tetto, la riparazione di comignoli, la riparazione di pluviali e grondaie, nonché la loro sostituzione anche con l'utilizzo di materiali diversi (rame, acciaio, ecc.) purché non ne siano mutate le caratteristiche esteriori (sagoma, orditura, ecc.);

- ripristino delle facciate con materiali che hanno lo stesse caratteristiche e colori di quelli preesistenti;

- le riparazioni e il rifacimento, con materiali aventi caratteristiche similari a quelli preesistenti, dei manti di copertura dei terrazzi e della pavimentazione esterna dei cortili, cavedi, ecc.;

- la riparazione e la sostituzione degli infissi e dei serramenti esterni, dei portoni, dei cancelli, delle vetrine dei negozi e delle porte d'accesso anche con l'utilizzo di materiali diversi, purché non ne siano modificate le caratteristiche esteriori (sagoma, orditura, colori, dimensioni delle parti apribili, ecc.), applicazione di zanzariere;

- sostituzione di serrande a maglia con serrande piene e viceversa;

- la riparazione o sostituzione delle recinzioni con le medesime caratteristiche;

- le opere da realizzare negli immobili industriali di cui alla Circolare ministeriale del 16.11.1977 n° 1918;

Impiantistica

- la riparazione, la sostituzione e la posa di apparecchi sanitari all'interno dello stesso servizio;

- la sostituzione e la riparazione di impianti idraulici, igienico-sanitari e delle tubazioni, di impianti elettrici, nonché delle canne fumarie e dei relativi comignoli anche con l'installazione di caminetti (purché dotati di presa d'aria esterna), la riparazione e la sostituzione delle canalizzazioni della rete fognaria, interna ed esterna, sino al limite di proprietà dello stabile;

- l'installazione di citofoni e relative opere;

- le opere necessarie per mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti o per adeguarli alle normali esigenze di servizio o alle norme di sicurezza che non alterino i prospetti dei fabbricati e non interessino spazi pubblici.

La realizzazione delle opere avviene sotto la responsabilità di chi dispone l'esecuzione, sia per quanto riguarda la classificazione degli interventi come opere di manutenzione ordinaria, sia per quanto riguarda il rispetto delle norme urbanistiche, edilizie ed igieniche.

L'Amministrazione comunale può in ogni momento effettuare accertamenti sulle opere in corso di esecuzione o eseguite, ordinare la sospensione dei lavori ed adottare eventuali sanzioni.

